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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 8a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZION~) 

SUL 

Dt"SEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dell'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

(a norma degli articoli 71 e 121 della Oostituzione) 

TRASMESSO ALLA PRESIDENZA IL 5 LUGLIO 19i9 · 

Comunieata alla Presidenza il 12 maggio 1950 

N orme relative al territorio di produzione ed alle caratteristiche 
del vino tipico denominato « Passito di Pantelleria». 

ONOREVOLI SENATORI. -Il provvedimento 
legislati vo'V sottoposto all'esame del Senato 
tende a sollevare dalle angustie economiche in 
cui si dibatte la martoriata isola di Pantelleria 
duramenteiprovata dalla natura e dagli uomini, 
e a ridare JH'estigio ad un pregevole prodotto 
di qu,egl'isolani qual'è il moscato passito. 

Su u,na superficie agraria e forestale di ettari 
7400 dell'isola, ben cinquemila sono destinati 
alla vite in cultura &pecializzata suddivisa in 
piccoli vigneti dell'estensione media di 2 ettari 
appartenenti a piccoli proprietari contadini. 
Il vitigno predominante è il zibibbo e l'uva 
prodotta in parte è destinata al consumo di-
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retto -fresca e appassita - in parte alla fab­
br·icazione di moscato che va sotto il nome di 
ID:oscato passito di Pantelleria. 

Un tempo le . condizioni della viticoltura 
pantesca erano fiorenti ma la fillosser~1 pene­
trata anche in Pantelleria, ne distrusse presto 
il .patrimonio viticolo e ne abbassò gravemente 
la produzione. 

I persistenti bombardamenti del maggio­
giugno 1943 che rasero al suolo il capoluogo 
d eli 'isola, danneggiarono sensibilmente anche 
i vigneti rendendo più onerosa e difficile la ri­
costruzione antifillosserica che quei colti va­
tori avevano intrapreso alacremente. 
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Pur essendo in ripresa, la produzione è an­
cora ben lontana da quella di una volta e nella 
decorsa campagna essa fu di 120.000 quintali 
di uva e cioè assai meno della metà di quella 
normale che il catasto agrario del 1929 ha fis­
sato in _quintali . 350.820. 

Pur cosi ridotta la produzione non si smer­
cia · perchè la sua esportazione dall'isola, arre­
statasii durante la guerra, oggi è contrastata 
dalla concorrenza di prodotti esteri similari 
come l 'uva turca, quella greca ed altre e osta­
colata dagli alti prezzi dei trasporti a cui fanno 
riscontro bassi prezzi di mercato. 

La sola via di salvezza per la ripresa econo­
mica di quelle popolazioni si ravvisa nella 
industrializzazione dell'unica risorsa rappre­
sentata dal zibibbo, destinandolo principal­
mente alla preparazione del passito e dimi­
nuendo la produzione di uva secca che dà un 
ricavato irrisorio. 

Ma perchè possa a:ffèrmarsi un vino tipico 
occorre tutelarne la produzione e il comme;rcio; 
Oggi anche questo passito ' che prima della 
guerra godeva ottima rinomanza tanto nel 
Paese che ali 'estero, si fabbrica un po' dovun­
que, oltre la zona di origine, da parte di specu- . 
latori noncuranti di menomarne le caratteristi­
che. Essi fabbricano infatti un moscato pas­
sito sofisticato che a furia di intrugli e di in­
fusi somiglia a quello genuino senza raggiun-
gerne la bontà. · 

Chi paga le spese della speculazione è la 
popolazione di Pantelleria che in difetto di 
altre risorse vede avanzarsi lo spettro della 
fame mentre ha bene il diritto alla esclusiva · 
di un prodotto che d eri va i suoi pregi anche 

dai caratteri pedologici e climatici dell 'am­
biente originario. 

Per tutte queste ragioni, l'Assemblea regio­
nale siciliana ha sentito il bisogno di una legge 
che tutelando la produzione di un eccellente 
v:ino e salvaguardandone il buon nome, solle­
vasse. l'isola di ·P antelleria dal grave disagio 
economico presente. 

Il progetto di legge consta di quattro arti­
coli ehe la Commissione ba opportunamente 
modificato nella forma.· 

L 'articolo l fissa la denominazione commm­
ciale del vino, la zona di produzione, i limiti 
minimi del contenuto alcoolico e zuccherino 
e i caratteri organolettici. 

Lo stesso articolo specifica l 'uva da impie­
garsi nella preparazione del passito e le mo­
dalità di fabbricazionb. 

L 'articolo 2 contiene la cÌassificazione dei 
tipi di moscato passito con le caratteristiche 
minime di ciascun tipo. 

Con l 'articolo 3 si comminano le pene a chi 
produce o vende moscato passito non corri­
spondente alle disposizioni della legge sia per 
la provenienza che per le caratteristiche. 

Con l 'articolo 4 è delegata al Governo regio­
nale siciliano la facoltà di emanare norme per 
il controllo della · produzione del pàssito. 

Onorevoli colleghi, nell'umano intento di 1i­
dare agi 'isolani di Pantelleria il benessere che 
per colpa degli eventi es'si hanno perduto e di 
assicurare nel contempo al mercato un pro­
dotto di pregio, la Commissione dell 'agricol­
tura p1 o pone l 'approvazione del presente di­
seguo di legge. 

D I R o eco, re latore. 
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DISEGNO DI LJDGGE 
TESTO PROPOSTO DALL'ASSEMBLEA REGIONALE 

SICILIANA 

Art. l. 

La denominazione di «Moscato passito di 
Pantelleria » è riservata esclusivamente al pro­
dotto ottenuto dall'uva zibihbo (moscatellone) 
convenientemente appassita, e preparato con 
la sola aggiunta di alcool etilico, nel territorio 
dell'Isola di Pantelleria (antica Cossyra). 

Il vino aromatico tipico suddetto non può 
avere una gradazione alcoolica in volume infe­
riore al 14 per cento ed un contenuto zucche­
rino inferiore all'Il p~r cento (analisi col liquore 
di Fehling), colore ambrato, gusto dolce gra­
devole ed aroma delicato di moscato. 

Art. 2. 

Il moscato di cui all'articolo precedente può 
essere di tipo normale e di tipo extra o supe-
riore. 

Il tipo normale deve. avere le caratteristiche 
minime specificate nell'articolo 1, mentre il 
tipo extra da vendere in bottiglie originali, 
deve avere come minimo 15,5 per cento di 
alcool in volume e 14 per cento di zucchero 
(analisi col liquore di Fehling) aroma e carat­
teri organolettici aromatici e raffinati. 

Art. 3 . 

Chiunque pone. in vendita o mette, comun­
que, in commercio vino moscato passito di 
provenienza diversa da quella reale, con la 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

La denominazione di <~ ·Moscato passito di 
Pantelleria>>, è riservata esclusivamente al vino 
ottenuto dall'uva Zibibbo (inoscàtellone) con­
venientemente appassjta e prodotta nel terri­
torjo dell'Isola di Pantelleria (antica Cossyra) 
e preparato nello stesso territorio con la sola 
aggiunta di alcool etilico. 

Il vino suddetto deve avere una gradazione 
alcoolica non inferiore a l 14 per cento in vo­
lume, un contenuto zuccherino non inferiore 
all'Il per cento (analisi col liquore di Fehling), 
colore ambrato, gusto dolce gradevole ed aro­
ma delicato di moscato. 

Art. 2. 

Identico. 

Esso, oltre ai requisiti voluti dal regio de­
creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito 
nella legge 18 marzo, n. 562, deve avere le se ­
guenti caratteristiche c'himiche ed organolet-
tiche : · 

a) tipo comune: alcool in volume a distilla­
. zio ne, non inferiore al 14 per cento, zucchero 
riduttore non inferiore all '11 per cento in peso; 

b) tipo extra o superiore: alcool in volume 
a distillazione non inferiore al 15,5 per cento; 
zucchero riduttore non infe~iore al14 per cento 
in peso. 

c) brillantezza assoluta, colore ambrato, 
aroma e profumo delicato c::1l atteristico e par­
ticolare dell'uva passa, gusto decisamente 
dolce vellutato. 

Il tipo extra dev'essere venduto in bottiglie 
originali. 

Art. 3. 

Chiunque pone in vendita o mette, comun­
que, in commercio vino moscato passito di 
provenienza di versa da quella reale, con la de-
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denominazione di « Pantelleria », oppure pro­
duce nella z:ona tipica e . commercia o pone 
in vendita vino << Passito di Pantelleria » che 
non abbia le specifiche caratteristiche di cui 
ai precedenti articoli l e 2, è punito a norma 
delle vigenti disposizioni di legge. 

In tali casi è obbligatorio il sequestro pre­
ventivo . della merce sospetta, e, se accertata 
l'infrazione, sarà proceduto alla confisca della 
merce stessa a beneficio della Regione Siciliana. 

Ove l'infrazione ·fosse tale da cagionare 
grave danno al buon nome del vino di cui alla 
presente legge ed al prestigio dei prodotti ita­
liani all'estero, od in caso di recidività, le pene 
saranno raddoppiate. 

Art. 4. 

È delegata al Governo della Regione Sici­
liana la ~acoltà di emanare norme per il con­
trollo della produzione e del commercio dei 
vini di cui alla presente legge nell'ambito della 
Regione medesima. -
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nominazione di <c Pantelleria ». oppure produce 
nella zona tipica e commercia o pone in vendita 
vino <c Passito di Pantelleria» che non abbia 
le speci:fiehe caratteristiche dj cui ai precedenti . 
articoli l e 2 è punito con le sanzioni stabilite 
dagli articoli 51, 55 e 57 del regio deereto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033. convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 56~, e suceessive modifiea­
zioni. In ogni caso si procede al sequestro del 
prodotto e, aceertata l 'infrazione, l 'autorità 
giudiziaria· ordina la eon:fisca della merce a 
behe:fieio della Regione siciliana. 

Art. 4. 

È delegata al Governo della Regione siciliana 
la facoltà di emanare norme per il controllo 
della produzione dei vini di cui alla presente 
legge, nell'ambito della Regione medesima. 




